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a 30 anni dal primo segno di 

presenza

nel 2015-16 sono stati documentati:

27 branchi

6 coppie

1 individuo solitario stabile

per un totale di un numero 

minimo di 151 lupi
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Dopo poco più di 70 anni dalla scomparsa

primo avvistamento sulle Alpi 

nel Vallone del Boreon

Parc du Mercantour

dopo poco più di 1 anno ad inizio 1994

primo avvistamento in Regione Piemonte 

nel Parco del Marguareis

24/12/1992

Inizio 1994



1994
Il Parco Argentera, 

oggi Aree Protette Alpi Marittime 

coinvolge ricercatori diversi con sopralluoghi sul territorio

Cristina del Corso

Franco Mari

Giorgio Boscagli

Luigi Boitani

Personale ed amministratori del 

Parco Alpi Marittime e del Parc du Mercantour

Incontrano colleghi del Parco d’Abruzzo e di altri parchi appenninici 

per approfondire la conoscenza del lupo 
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5 Nelle aree di primo insediamento in periodo estivo il pascolo del bestiame

non è governato. Molti sono i proprietari che conducono in alpe e

abbandonano gli animali senza controllo giornaliero. Iniziano le predazioni

in maniera consistente.

Viene accertata la prima presenza di un branco.

Viene costituito a livello Provincia di Cuneo gruppo di lavoro 

sull’accertamento danni e sugli indennizzi costituito da:

Parco Alpi Marittime

Parco Marguareis

Associazione Provinciale Allevatori

Associazione Coltivatori Diretti Cuneo

WWF Piemonte

Viene costituito un fondo di solidarietà messo a disposizione dai partecipanti 

al gruppo di lavoro con cui viene dato incarico a veterinario per accertamento 

danni e vengono effettuati indennizzi a prezzo di mercato
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Proseguono sulla Provincia di Cuneo le attività del Fondo

Provinciale Indennizzi danni da canide, che hanno comportato:

� Ricognizioni casuali per verifica presenza

� Sopralluogo per accertamento danni e supporto al pastore

da parte di mediatore veterinario

� Liquidazione annuale dei danni

(negli anni 1995/1996/1997/1998 gli indennizzi erogati e le spese

di accertamento hanno comportato una spesa complessiva di €

55.000,00 circa)



1
9

9
9 Inizia per la provincia di Cuneo il monitoraggio sistematico della specie

che si amplierà man mano sino a coprire l’intero arco alpino.

Il Fondo indennizzi da canidi è esteso alla Provincia di Torino e passa

in capo alla Regione Piemonte – Settore Parchi.
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9 La Regione Piemonte e il Parco Alpi Marittime hanno avuto finanziati

due progetti nell’ambito della direttiva comunitaria ACOTRA:

“ Il lupo in Piemonte: azioni per la conoscenza e la
conservazione della specie, per la prevenzione dei danni al
bestiame domestico e per l’attuazione di un regime di
coesistenza stabile tra lupo ed attività economiche”

"Il Lupo & Le Loup".
Creazione di due centri gemellati per la tutela della specie,
per la sensibilizzazione del pubblico e costruzione strategie
comuni connesse con il ritorno del lupo nello spazio
transfrontaliero delle Alpi Marittime.
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9 La Regione Piemonte – Settore Parchi prende in capo le attività di

monitoraggio e le attività legate alla prevenzione dei danni gestite a

livello provinciale (Torino e Cuneo)

La Regione Piemonte per la gestione delle attività istituisce il Centro

Grandi Carnivori presso il Parco Alpi Marittime che attua le azioni

del Progetto Lupo in Piemonte

Il Parco Alpi Marittime avvia la costruzione del Centro Uomini e

Lupi ad Entracque in sinergia con Centro lupo Alpha di Saint Martine

Vesubie



1
9

9
9

Hanno avvio tutte le attività strutturate di progetto che sono finanziate

dalla Regione Piemonte – Settore Parchi sino al 2009, dalla

Regione Piemonte – Museo regionale di Scienze Naturali sino al

2010 e dal 2006 al 2011 dalla Regione Piemonte – Assessorato

Agricoltura
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1Le attività del progetto Lupo Piemonte
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1La creazione di un network di collaboratori



PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE TRA LE REGIONI 

PIEMONTE, LIGURIA, LOMBARDIA E VALLE D’AOSTA PER LA 

GESTIONE DEL LUPO NELLE ALPI 

Premesso che: 

 

La specie lupo (Canis lupus) è elencata negli Allegati II e IV della 

Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 “relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 

della fauna selvatiche” (HABITAT) che individuano le specie animali 

e vegetali prioritarie di interesse comunitario che richiedono una 

protezione rigorosa da parte degli Stati membri e la costituzione di 

Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Le ZSC e le Zone di 

Protezione Speciale (ZPS)  costituiscono nel loro insieme la rete 

ecologica europea denominata “Natura 2000” finalizzata alla 

conservazione della biodiversità ed in cui promuovere modalità 

d’uso del territorio e di sfruttamento delle risorse in una logica di 

sviluppo sostenibile. 

Le ZSC sono designate dagli Stati membri sulla base degli elenchi 

dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) che in Italia sono stati 

proposti dalle Regioni e dalle Province autonome ed adottati dalla 

Commissione Europea per Regione Biogeografica sulla  base di 

elenchi trasmessi dagli stessi Stati membri, mentre le Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) sono individuate dalle Regioni in 
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1La definizione di accordi con le Regioni confinanti
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1Lo studio e lo scambio di buone pratiche con gli stati 

confinanti
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1Il lavoro transnazionale attraverso il Wolf Alpine Group WAG



1 – Monitoraggio del lupo, snow tracking, genetica,wolf houling, 

protocollo animali morti

2 – Predazioni sui domestici e sistemi preventivi

3 – Ricerca  regime alimentare, veleni, sottopassi,  sperimentazione in 

area faunistica

4 – Comunicazione
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1Le grandi azioni di progetto



La presenza del lupo sul territorio ha dei risvolti che non hanno solo

delle implicazioni di natura biologica, ma anche, e soprattutto, di

natura economica politica e sociale (Bath, 1996). Per questo motivo,

a partire dal giugno 2003 è stata realizzata un’indagine per

conoscere le opinioni e gli atteggiamenti della popolazione

residente, e di differenti gruppi d’interesse (allevatori,

cacciatori, ambientalisti, studenti) nei confronti del lupo e della

sua gestione.

Provincie di Cuneo, Torino, Verbano Cusio Ossola, Alessandria 
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La consapevolezza che i lupi siano in fattore positivo per l’ambiente

ed il territorio piemontese convive con la preoccupazione per i risvolti

pratici che questa presenza può comportare soprattutto per quanto

riguarda gli allevamenti.

Lo studio è stato riproposto in anni successivi

Lo studio di human dimension



� Animali predatori: lince, lupo, cani vaganti

� Patrimonio zootecnico tutelato: ovini, caprini, bovini, equini, cani da 

lavoro (conduzione e guardiania)

� Limiti altitudinali del pascolo Area alpina > 900 m slm

Area appenninica > 300 m slm

D.G.R. n. 22-1741 del 21/3/2011

Criteri per il risarcimento dei danni da predazione sul bestiame 

domestico ad opera di canidi

Gli accertamenti degli indennizzi
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� Nasce per venire incontro alle esigenze espresse dagli allevatori

� E’ finanziato con fondi della Regione

� Viene corrisposto al solo CONDUTTORE del gregge per il periodo 

di alpeggio

� Dedicato agli allevatori di specie ovi-caprine

D.G.R. n. 22-1741 del 21/3/2011

Fondo regionale per il “Premio per il pascolo gestito” 

Il Premio di pascolo gestito
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D.G.R. n. 22-1741 del 21/3/2011

Piano regionale per la prevenzione delle predazioni da lupo al 

bestiame domestico. Approvazione dei criteri per la formulazione del 

Piano. 

Piano di difesa aziendale: per ciascuna azienda in

situazione critica viene effettuata, in collaborazione con

l’allevatore, un’analisi della tipologia di conduzione del

bestiame (grado di sorveglianza diurno e notturno, eventuale

utilizzo di sistemi di prevenzione), del tipo di pascolo

(estensione, accessibilità…) e delle caratteristiche delle

predazioni che ha subito (fascia oraria e localizzazione

nell’area di pascolo degli attacchi, ubicazione del bestiame al

momento della predazione…).

Vengono quindi proposte delle misure di prevenzione.

Il Piano Regionale sui mezzi di prevenzione
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cani da guardiania

recinzioni elettrificate

dissuasori acustici

fladry

aiuto pastore
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1I mezzi di prevenzione

La prevenzione è stata fondamentale per creare una situazione

sostenibile sul lungo periodo. Per quanto concerne la Regione

Piemonte è stata data priorità alle seguenti tipologie di sistemi di

prevenzione.



Il più importante metodo di prevenzione è la presenza costante del 

pastore con gli animali al pascolo i veterinari di progetto hanno un 

ruolo di supporto e mediazione
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1Il pastore principale artefice della prevenzione
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0 Inaugurato il Centro Faunistico Uomini e Lupi 



2012/2013/2014/2015/2016

IL CONSORZIO CO.SM.AN.

Gestisce gli indennizzi da canidi in collaborazione con veterinari 

delle Aziende Sanitarie Locali che effettuano i sopralluoghi

OBIETTIVI

Il Consorzio regionale Co.Sm.An. ha tra i suoi obiettivi:

la tutela delle attività e delle produzioni animali contro le epizoozie ed 

altre avversità

2017
Dal 2017 gli indennizzi sono gestiti direttamente dalla Società

Assicuratrice «La Cattolica» con pagamento del premio a carico

dell’allevatore e sopralluogo da parte di veterinari ASL



2012/2013/2014/2015/2016
La serie storica dei danni
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Progetto Life Wolfalps





2014/2015/2016/2017/2018

AZIONI IMPLEMENTATE CON PROGETTO LIFE WOLFALPS



2014/2015/2016/2017/2018
Implementazione monitoraggio con estensione su intero 

arco alpino



2014/2015/2016/2017/2018
Una serie storica di dati dalla ricomparsa del lupo sulle 

Alpi ad oggi



2014/2015/2016/2017/2018
Le Misure di conservazione Sito Specifiche



2014/2015/2016/2017/2018
Le misure di prevenzione per ovi caprini



2014/2015/2016/2017/2018
Le misure di prevenzione per bovini



2014/2015/2016/2017/2018
Il miglioramento delle condizioni di alpeggio



2014/2015/2016/2017/2018
Sperimentazione dei sistemi di difesi per bovini in area 

faunistica
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I cani per la ricerca dei veleni e le squadre antibracconaggio
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Le piattaforme e i contributi ai Piani

Piattaforme di dialogo fra i portatori di interesse regionali

Partecipazioni ai Regional Workshop of the EU Platform on 

Coexistence between People and Large Carnivores

Partecipazione alla Piattaforma WISO (Convenzione delle Alpi)

Contributo nel Piano di Gestione Nazionale sul Lupo 2016 ed al tavolo del 

piano di gestione in Slovenia

Workshops per coordinare il lavoro tra regioni nell’ambito del Piano

Lavoro coordinato tra le Regioni e Province autonome per la redazione della

“Guidelines”
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Gestione aree faunistiche

Definizione del protocollo per la gestione delle aree faunistiche

Con il Gruppo di lavoro di progetto è in avanzata fase la definizione

del protocollo, che avrà anche degli allegati specifici. Il Lavoro è da

completare in relazione a:

- nuovo piano di azione lupo a livello nazionale

- interesse a fare proprio lavoro da Minambiente e

Commissione Cites e ISPRA

Indagine su strutture

Modulo d’indagine a CRAS e Aree faunistiche italiane, raccolta dati e

analisi che costituirà un allegato del Protocollo

Gruppo di lavoro ed Incontri  annui 

Gruppo di lavoro formato da CFS, APAM,ISPRA Bioparco di Roma. Regolari 

incontri annuali.
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Gestione degli ibridi e lupi feriti da recuperare
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Wolf Ecoturism ed ecopastoralismo

Eventi di ecoturismo:

1. Ecoturismo pastorale per far 

scoprire la quotidianità della 

convivenza con il lupo in alpeggio

2. Escursioni di snow tracking alla 

scoperta di alcuni elementi della 

biologia del lupo e del monitoraggio 

sul campo degli animali
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Campagne promozionali
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Prodotti terre da Lupi e via dei formaggi 
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COMUNICAZIONE : la rassegna stampa ed i comunicati alla 

stampa



2014/2015/2016/2017/2018
COMUNICAZIONE : la newsletter e il sito web

Fonte: Google analytics



Fonte: Google analytics

Le storie di google

2014/2015/2016/2017/2018



2014/2015/2016/2017/2018
COMUNICAZIONE : lo spettacolo teatrale
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COMUNICAZIONE : la mostra itinerante
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COMUNICAZIONE : concorso disegno
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COMUNICAZIONE : concorso opere artistiche
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COMUNICAZIONE : Kit didattico e libro per bambini
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EDUCAZIONE E FORMAZIONE : attività didattiche, corsi 

insegnanti, Te con gli insegnanti, summer school, formazione 

formatori, laboratori, conferenze con i ricercatori



2014/2015/2016/2017/2018
COMUNICAZIONE : la comunicazione attraverso il Centro 

uomini e lupi e le Guide Parco
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PSR 2014/2020 Misure in atto nella Regione Piemonte
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PSR 2014/2020 Misure in atto nella Regione Piemonte
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AZIONI AFTER LIFE

Le azioni continueranno con il Centro Grandi Carnivori per la 

Regione Piemonte
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Un importante momento per le Regioni Alpine

SAVE THE DATE!

Domenica 18 marzo 2018 – giornata Life Wolfalps

Lunedì 19 e martedì 20 marzo 2018 – convegno Life Wolfalps

LCIE meeting 21-24 marzo 2018

Auditorium Santa Chiara - Trento

MUSE – Museo delle Scienze - Trento

WOLF-HUMAN COEXISTENCE IN THE ALPS AND IN EUROPE

“La coesistenza tra uomo e lupo sulle Alpi e in Europa”



Grazie per l’attenzione


